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I N  SEDE REFEBENTE. 

MERCOLEDÌ 17 FEBBRAIO 1965, ORE 9,30. - 
Presidenza del Presidente BALLARDINI. - In- 
terviene il Ministro Segretario di Stato, Preti. 

COMUNICAZIONI DEL MINISTRO SEGRE- 
TARIO DI STATO, PRETI, SULLO STATO 
DEI LAVORI PER LA RIFORMA DELLA 

AMMINISTRAZIONE 

I1 Ministro Preti, rilevato, in via prelimi- 
nare, che la causa fondamentale della man- 
cata ristrutturazione della pubblica ammini- 
strazione è dipesa finora, a suo avviso, so- 
prattutto dal fatto che la responsabilità del- 
l’indirizzo politico-amministrativo del settore 
sia stato affidato ad un Ministro senza porta- 
foglio, privo, sostanzialmente, di idonei stsu- 
menti necessari per affrontare una riforma 
così impegnativa, dichiara di non ritenere, a 
questo proposito, accettabile la tesi di coloro 
che ben vedrebbero la costituzione di un .dica- 
stero della organizzazione amministrativa. 
L’unica logica soluzione sarebbe quella di 
affidare l’effettiva responsabilità dell’ammini- 
strazione direttamente al Presidente del Con- : 
sigli0 o al Ministro del tesoro. 

Il suo ufficio, tuttavia,.ha affrontato i pro- 
blemi della. organizzazione amministrativa 
dello Siato e del personale, nel quadro di una 
visione totale ed organica, preparando una 
serie di schemi,di disegni di legge, che, ora, 
si trovano all’esame dei ministri concertanti 
o in .attesa di deliberazione del Consiglio dei 
ministri. S i  tratta di provvedimenti intesi ad 
incidere profondamente nell’attuale organiz- 
zazione, correggendo quelle disfunzioni, che 
sono state spesso provocate anche dall’adozio- 
ne di provvedimenti, sempre più numerosi, 
fondati su interessi settoriali .di categoria e 
avulsi da una visione globale delle necessità 
dello Stato. 

Dopo aver indicato il numero dei dipen- 
d,enti statali, che ammontano a circa un mi- 
lione trecentocinquantamila unita, di cui due- 
c,entodiecimila inquad,rati nei ruoli ammini- 
strativi, ed aver dichi,arato che i provvedi- 
menti relativi alle aziende autonome, quali 
le ferrovie e le poste, e al loro person,ale sono 
allo studio di, un’apposita Commissione pre- 
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siedut.a dal Vicepresidente Nenni, passa ad 
illustrare gli schemi di disegni di legge pre- 
para ti. 

Per quanto riguarda la riorganizzazione 
strutturale dell’amministrazione, si soffeyma 
particolarmente su di un provvedimento di- 
retto a modificare la procedura e a decen- 
tmre la competenza a sezioni regionali dei 
provvedimenti in materia di pensioni davanti 
alla Corte dei conti, che, pur nel suo altis- 
simo impegno, non può assolutamente defi- 
nire tutti i procedimenti, attualmente duecen- 
tomila, iscritti nel suo ruolo. Se si pensa che 
la media annua delle trattazioni è di circa 
ventimila ricorsi, si comprende come sia in- 
dispensabile la riforma proposta. 

Gli altri provvdimenti di rif0rm.a struttu- 
rale riguardano la delega al  Governo per pro- 
cedere al riordinamento delle competenze dei 
singoli dicasteri, al decentramento di fun- 
zioni dello Stato agli enti locali e al decen- 
tramento di funzioni delle amministrazioni 
centrali agli organi periferici. Di part.icol.are 
rilievo, a suo ,avviso, è la costituzione, con 
questo provvedimento, presso i ministeri più 
importanti di una direzione generale per stu- 
di, ricerche e per la programinazione e la rior- 
ganizzazione dei Gabinetti dei minist.ri, che 
assumono una funzione di coordinamento del- 
le attivit8 delle direzioni generali. A tale pro- 
posito, sottolinea che nel provvedimento & 
previsto che soltanto direttori generali del- 
l’,amministrazione possono assumere la carica - 
di capo di ,Gabinetto. Lo stesso provvedimento 
modimfica la composizione dei consigli di am- 
ministrazione, prevedendo anche la nomina 
di tre rappresentanti del personale designati 
dalle organizzazioni sindacali più rappresen- 
tative e la attribuzione allo stesso consiglio di 
amministrazione di alcune funzioni consul- 
tive in materia contr.attuale. 

Gli altsi provvedimenti concernono la mo- 
difica della composizione e dei metodi di ele- 
zione del Consiglio Superiore della pubblica 
amministrazione, la semplificazione del siste- 
ma dei controlli sugli atti amministrativi del- 
lo Stato, a l  fine di renderli più efficaci e non 
soltanto formali, la legalizzazione e 1’autent.i- 
cazione delle firme. 

Gli schemi di disegni di legge relativi 21 
personale riguardano il trattamento di quie- 
scenza del personale non di ruolo e la delega 
al Governo per la emanazione di norme di 
modifica dello statuto degli impiegati civili 
dello Stato. Dichiara che qiaest’ealtimo ~Y’QV-  
vedimento si fonda sui seguenti principi: de- 
terminazione di qnalifiche efiettivawzenate fun- 
zionali con indicazione dei poteri ahki5buiti ad 

ogni titolare di ufficio; mobilith del personale 
nell’ambito di più amministrazioni, sì che la 
dotazione organica risponda ad  effettive esi- 
genze di servizio; trasferimenti da carriere in- 
feriori a carriere superiori, attraverso un  ri- 
goroso concorso del personale idon,eo a fun- 
zioni di maggiore responsabilità; adeguamen- 
to dei sistemi di promozioni, ivi comprese 
quelle per esami, a criteri rispondenti alle or- 
ganizzazione delle carriere fondate sulle qua- 
lifiche funzionali; modifica dei metodi di re- 
dazione dei rapporti informativi e dei giudizi 
complessivi; istituzione per tutte le ammini- 
strazioni dello Stato d i  un ruolo unico di Con- 
siglieri, in cui sono iscritti i funzionari prima 
di essere promossi dirigenti e di essere, quin- 
di ?assegnati ad una specifica amministrazio- 
ne; abolizione delle carriere speciali. 

Interve,ngono, ,successivamente, ,i deput.ati 
Jacometti, che si sofferma sul3a necessità di 
provvedere ,all’ordinamento della P.resi:denza 
del Consiglio; Nannuzzi, che, richhmata l’lat- 
temione del Ministro lsulla necessità di af- 
f ronbare iil prable’ma degli .enti inutili, ch8e, 
a s.uo .avviso, ammontano a ,duecentoquaran- 
taquattro, ilamenta .che il Goverm .non senta 
la o,pportunità di adeguare l’,assetto# organiz- 
zativo .dell’.ammini,strazione .alle ,esigenze, 
che deriveranno dalla programmazione eco- 
nomica; Almirante, che :dopo ‘aver definito 
non conforme al sistema costituzionale la du- 
chiar,azione del Ministro su provvedi’menti 
,di competenza del 4huigl io  ,dei iMinistri non 
ancora da questi esaminati .ed approvati, con- 
stata con sodisfazione che la tendenza .del 
Governo, .secondo le affermazioni del Mini- 
stro Re t i ,  & .di addivenir,e ad un vero ,decen- 
tramento autarch,ico e burocratico, il ch.e, a 
suo avviso, ,non può non precludere ad un 
.acc an ton.am en t o tdell,a is t i tuzdi on.8 tdel1.e re- 
gioni; Di Primio, ,che contesta ‘le affermazioni 
del deputato Almirante, ,rilevando ch.e il de- 
centramento au tarchico e burocratico non 
esclude il decentramento amministrativo ‘re- 
gionale; Cavallari GNerino, che invita il Mi- 
nistro ad affrontare anche i .problemi funzio- 
nali .e del ,personale degli enti pubblici nel 
quadro di una riforma genel.de di tutta la 
amministrazione; Degli Esposti, che si soffer- 
ma su .alcuni aspetti del conglobamento del 
trattamento economico del personale .dello 
Stato; Castelli, che sottolinea la  necessith d i  
rivedere il sistema della att-ribuzione delle 
note di qualifica. 

. 11 Presidente, irmfine, invita ,il Ministro a 
sia p i G  GppOrtUnO OpWaPe 

con WQY- 
cocsideyare Se 
le riforme annunciate con leggi e 
me delegate. 
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I1 Ministro Preti, rispondendo ai deputati 
intervenuti, sottolinea alcuni aspetti ,della ri- 
forma preparata, osserv.ando al  deputato, Nan- 
nuzzi che nessun particolare assetto è richie- 
sto .alla amministrazione dall’attuazione della 
programmazione economica, trattandosi, ol- 
tretutto, di programmazione indicativa. 

Al termine della seduta, il Presidente pro- 
pone che la Commissione deliberi di chiedere 
alla Presidenza della Camera il trasferimento 
alla propria competenza legislativa della pro- 
posta di legge n. 1699, concernente (( Norma 
integrativa dell’articolo 40 della legge 7 di- 
cembre 1961, n. 1264, sui concorsi riservati 
per la carriera di concetto ed esecutiva delle 
soprintendenze ,bibliografiche)) e del .disegno 
di legge n. 1826, concernente N Estensione al 
personale mi1itai.e dell’esenzione dei limiti di 
età per la partecipazione .ai pubblici concorsi 
per l’accesso alle carriere civili dello Stato D. 

La proposta del Presidente è approvata al- 
l’unanimità. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,lO. 

AFFARI INTERNI (11) 

IN SEDE REFERENTE. 

MERCOLED~ 17 FEBBliAIO 1965, ORE 9,45. - 
Presidenza del Presìdenle SCALFARO i nd i  del 
Vicepresidenle GREPPI. - Interviene il Sot- 
tosegretario di Stato per il turismo .e lo spet- 
tacolo, Battista. 

- .  . 

DISEGNO E PROPOSTE DI LEGGE: 

(( Nuovo ordinamento delle provvidenze 
a favore della Cinematografia (Urgenza) 
i 1920) ; 

CALABRO ed altri: (( Disposizioni per la 
cinematografia )) (Urgenza) (14.49) ; 

ALICATA ed altri: CC Disposizioni sulla c.i- 
nematografia )) (Urgenza) (1484). 

La Commissione prosegue nell’esame dei 
tre provvedimenti. 

I1 deputato Dossetti, dopo avere respinto 
l’obiezione sollevata da più parti, secondo la 
quale la legge che si vuol elaborare appare 
inutiie, in vista delle sca.denze del 1969 (lo 
stesso problema è sul tappeto in Francia e in 
Germania), rileva la necessità e l’urgenza del- 
l’intervento dello Stato nel senso indicato dal 
disegno di legge. A suo avviso la responsa- 
bilità della crisi del cinema nazionale non 
ricade sul Governo ed in particolare sui cat- 
tolici, come erroneamente si cerca .di far cre- 
dere. Le ragioni di iale crisi sono molteplici 

e varie, ed in altri paesi essa è ancor più grave 
che in Italia. Anzi si può affermare che €a 
situazione in questo settore non è così dram- 
matica come si pensa, basti osservare come 
il cinema nazionale ha superato certe situa- 
zioni di concorrenza, determinate dalla T.V. 
e dalla stessa evoluzione della nostra sociekh. 

A suo parere il disegno di legge present.ato 
dal Governo tende ad aiutare l’industria cine- 
matografica italiana garantendo il sostegno 
adeguato alla sua vita e a l  suo sviluppo e a 
favorire l’elevazione del livello artistico e 
culturale del cinema, dando un maggiore so- 
stegno alla produzione e alla diffusione .dei 
film di qualità (anche se a tale riguardo .è ine- 
vitabile operare alcune discriminazioni). Pur  
esprimendo perplessità su alcuni punti del 
disegno di legge (sul numero dei componenti 
le commissioni, sull’obbligatorietà dei .film na- 
zionali e sulla richiesta di certi requisiti di 
idoneità tecnica) e pur rilevando che si debba 
tutelare più opport#unamente la situazione del 
piccolo esercizio, osserva che il provvedimento 
governativo dimostra di aver posto a fuoco 
lo effettive esigenze del cinema nazionale, in 
una visione nuova ed organica. 

Dopo aver fatto quindi un’ampia disamina 
della proposta Alicata ed altri (n. M84), della 
quale rileva la mancanza di una opportuna 
documentazione, soprattutto per- quanto ri- 
guarda i tre cardini fondamentali di essa (ri- 
duzione dei diritti erariali, aumento dei giorni, 
di produzione dei film nazionali e sulla pro- 
grammazione dei film parlati in lingua ori- 
ginale), respinge le critiche di dirigismo mos- 
se al disegno di legge e contesta le osserva- 
zioni sollevate sulla .di$endenza degli enti di 
.Stato dal Ministero delle partecipazioni sta- 
tali (è problema che deve .essere trattato in  
altra sede) e sul sistema della ripartizi,one delle 
nomine (è difficile negare che la vita politica 
non si proietti anche sulla vita amministra-, 
biva). A suo avviso, mentre da un ‘lato la pro- 
posta di legge Alicata n. 1484 tende a libe- 
ralizzare il mercato, dall’altro tende al prote- 
zionismo, giocando quindi sull’equivoco. 

Da ultimo, rileva la necessita di tutelare 
il film per i minori, tenendo soprattutto pre- 
sente lo scopo pedagogico e psicologico che il 
cinema deve avere nei confronti dei giovani. 

.I1 deputato Viviani Luciana osserva preli- 
minarmente che buone appaiono le intenzioni 
di elaborare una legge che affronti in loto il 
problema. Occor’re, a suo avviso, potenziare 
la cinematografia per la gioventù, molto 
più di quanto non abbia fatto l a  legge del 
6956, e di quanto non preveda il disegno di 
legge governativo. 
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R necessario, a suo parere, pubblicizzare 
il settore, responsabilizzando gli organi statali, 
affidando ci06 all’Ente autonomo di gestione 
il compito di realizzase annualmente, per mez- 
zo delle societb da esso controllate, almeno 
sei film per la gioventia rispondenti a criteri 
educativi, artistici e spettacolari. A tale SCOPO 
la proposta di legge n.  i484 prevede un con- 
tributo annuo di lire 200 milioni, mentre il 
disegno di legge si mantiene nel vago. Occor- 
re inoltre: provvedese ad un circuito di sale 
specializzate dove si proiettino solo film pes 
i giovani, rendere pih varia la scelta dei pro- 
grammi televisivi e potenziare l’attrezzatura 
del circuito scolastico. 

Toccando, infine, il problema della cinema- 
tografia in genesale, auspicata l’abolizione del 
sistema dei ristorni e l’adozione del sistema 
della detassazione, rileva la necessità di giun- 
gere alla formulazione di un testo mirante a 
generare condizioni strutturali che, attraverso 
l’intervento dello Stato e nel pieno rispetto 
della libertà di iniziativa, facilitino la nasci- 
ta e la circolazione dei film italiani sul mer- 
cato interno ed int,ernazionale. 

Su proposta, quindi, del Presidente, la 
Commissione rinvia ad altra seduta il seguito 
dell’esame dei provvedimenti. 

- LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,30. 

I N  SEDE REPEREMTE. 

MERCOLEDÌ 17 FEBBRAIO 1965, ORE 9,50. - 
PTesidenza del Presidente ZAPPA. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per la gra- 
zia e giustizia, Misasi. 

DISEGNO E PROPQSTA DI LEGGE: 

(( Ordinamento delle professioni di av- 
vocato e di procuratore )I (707); 

ZOBQLI ed altri: (( Tutela della funzione 
degli avvocati e procuratori nell’esercizio del 
loro patrocinio )) (32). 

La Commissione prosegue nell’esame de- 
gli articoli del disegno di legge. Dopo inter- 
venti dei deputsti Migliori, Guidi, Breganze, 
Amatucci, Sforza, Ruffini, Valiante, Luci- 
fredi, Pennacchini, Galdo, del relatore For- 
tuna e del Sottosegretario di Stato per la 
grazia e giustizia, Misasi, appsova l’articolo i6 
nella seguente formulazione : 

(( L’esercizio della professione di avvocato 
B incompatibile : 

a) con ogni altra psofessione e, in genere, 
con attività svolte continuativamente a scopo 
di lucro escluse quelle di carattere scientifico, 
letterario, artistico e giornalistico, purché non 
diano luogo a rapporto impiegatizio o alla 
qualificazione di giornalista professionista; 

b )  con la qualità di ministro di qualsiasi 
culto; 

c )  con l’esercizio del commercio o di af- 
fari o speculazioni di natura commerciale, in 
nome proprio o in nome altrui, ovvero per 
interposta persona, e con ogni forma di me- 
diazione; 

d )  con la qualitk di socio illimitatamente 
responsabile nelle società di persone o di am- 
ministratore unico o delegato nelle societh di 
capitali; - 

e )  con,la qualità di impiegato dello Stato, 
enti, istituti e amministrazioni pubbliche o 
di presidente o consigliere delegato di  enti 
pubblici nazionali o regionali; 

i )  con la qualità di impiegato privato, 
anche se l’impiego abbia per oggetto l’eserci- 
zio della difesa e della consulenza legale n. 

L’articolo 17 viene, quindi, approvato nel 
seguente testo : 

(( L’esercizio della professione forense ri- 
mane sospeso di diritto per chi sia chiamato 
ad esercitare l’ufficio di Presidente della Re- 
pub’blica; di Presidente del Senato o della 
Camera dei deputati; di componente la Corte 
costituzionale o il Consiglio superiore della 
Magistratura; di ministro o sottosegretario di 
Stato; di presidente di un consiglio regionale 
o di componente di una giunta regionale. Gli 
investiti di tali uffici conservano la iscrizione 
a1l’A:bo D. 

L’articolo 18 viene, infine, approvato nel 
seguente testo : 

(( La disposizione dell’articolo 16, lettera e ) ,  
non si applica ai professori ed agli assistenti 
di discipline giuridiche nelle università o ne- 
gli altri istituti superiori o medi superiori del- 
la Repubblica )). 

I1 Presidente, quindi, rinvia il seguito 
dell’esame ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,30. 

BILANCIO 
E hARTE@IPAZ%ONP STATALI (V) 

IN  SEDE BLFERENTE. 

h!hRCQLEDf a7 FEBBRAIO 1965, ORE io,o5. - 
P+esidenza del Presidente LA MALFA. - In- 
terviene per i! Governo il Ministro del Bilan- 
c i ~  Pieraccini. 
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SEGUITO DELLA DISCCSSIOSE SULLE 
C0MT;XICAZIOSI DEL MINISTRO DEL 

BILANCIO 

I1 Ministro Pieraccini fornisce alla Com- 
missione una ulteriore illustrazione dei pro- 
blemi istituzionali posti dalla programma- 

. zione, specie per quanto riguarda le proce- 
dure di elaborazione e la forma di approva- 
zione del piano da parte del Parlamento. 

Segue su tali problemi un'ampia discus- 
sione nella quale intervengono i deputati An- 
derlini, Goehring, Barca, Fabbri Francesco, 
Galli, De Pascalis, Failla e il Presidente La 
Malfa. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,15. 

FINANZE E TESORO (VI) 

ilN SEDE SIEFEREVIE. 

MERC~LEDÌ FEBBRAIO 1965, ORE 19,iO. - 
Presidenza del Presidente VICENTINI. - In- 
tervengono il Ministro per le finanze, Tre- 
melloni, ed il Sottosegretario di Stato per il 
tesoro, Belotti. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Conversione in legge #del decr,eto-le$ge 
23 dicembre 1964, n. 1351, concernente l'at- 
tuazione del ,r,egime de,i 'prelievi nai settori 
d,el latte le ,dei prodotti l.attbero-:oaseai+, d,elle 
carni .bsvin.e e del riso )) ,(Approvato dal Se- 
nato)  (2071). 

I1 Re1,atore Platri,ni svolge la  r,elazion,e sot- 
tolineando che il decreto-legge B stato ,ema- 
nato dal (Governo :per render,e applicabili nel 
cam.po lintwno i regolamenti nn. 13, 14 e 15 
adottati dal 1Co.nsiglio dei Ministri della Co- 
,munità .economica europea in data 5 febbraio 
1964 per attu1ar.e gmdualmente una organiz- 
zazione comune 'dei ,mercati nei settori .del 
latte, 'e dei ,prodotti lattiero-caseaai, delle lcar- 
ni bovine e del riso. A iquesto *proposito .ri- 
corda che il #Governo av,eva già emanato, in 
data 23 ,ottob,re 1964 il .decreto-J,egge .n. 1014 
:avente identico 'oggetto 'e conten,uto che .il Se- 
nato aveva convertito nella seduta del 4 di- 
cembre 1964 ,e ch.e non poté completarte il suo 
ile7 con 1.a conversione da (parte :della .Camera 
iin conseguenza delle vicende della elezion,e 
pre,sidenziale. 

Dopo aver illustrato il meccanismo dei 
:prelievi ,e la  portata delle singole aorm,e con- 
clude invitando la 'Commissione ad approvare 
il disegno di legge. 

Dopo brevi interventi dei deputati Matar- 
rese e Zugno .e del -Ministro Tremelloni, la 
Commissione approv,a senza [modificazioni il 
.disegno .di legge e delibera d i  chiedere alla 
Presidenza del1.a Camera che il Ael.atore sia 
autorizzato .a siferire oralmente all'Assem- 
blea. 

I1 Presidente comunica che a far parte del 
Comitato dei nove sono :chi,amati i deputati : 
Vicentini, Presidente; ,Platrini, 1Rel.atore; Lo- 
reti, .Mat,arrese, Minasi Rocco, Raffaelli, 
S.cricciolo, Trombet,ta ,e Zugno,. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(( Variazioni al bilancio dello Stato ed a 
quelli di Amministrazioni ,autonoime per il 
periodo 1" luglio-31 ,dicembre 1964 )) (Parere 
alla V Commiasione) (1967). 

I1 (Relatore Zugno iil1ustr.a il ,di,segnoN 'di 
legge inteso la introdurre variazioni sullo &a- 
to di pprevision,e dell'entrata e di [quelli del1.a 
lspesa di v,ari M6nisteri per il Feriod'o 1" In-  
glio-31 dicembre 1964 *,onde sopperir,e ad h a -  
brogabili ,esigenze dei ,servizi statali e con- 
clude invitando .la Co.mmissione ad es,pri,mer'e 
$parere f.avorevo,l,e. 

,Dopo interventi .dei deputati Raffaelmli, 
iScriiccio180 e Silvestri, nonché del Sottosegr'e- 
tario Belotti, l!a Commissione delibera d.i 
esprimer e !p ar,er e f avo r evo1,e. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 19,150. 

DlFlESA (VII) 

IIN SEDE REPERENTIG. 

MERCOLEDÌ 17 FEBBRAIO 1965, ORE 9,30. - 
Presidenza del Presidente CAIATI. - Inter- 
vi.ene i l  Sottosegretario di Stato per la diftesa, 
Guadalupi. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

DURAND DE LA PENNE:  (( Modifiche dlja 
legge 12 novembre 1955, n .  1137, .sull',avan- 
zamento deg1.i ufficiali .d,elI'Esercito, .delba Ma- 
rina .e d,ell'Aeronauti,ca )) (89). 

Su proposta del Relatore la Commissione 
delibera di rinvi,are il seguito ,dell'esame del- 
la .proposta di legge ,ad a lba  ,seduta. 

PROPOSTE DI LEGGE: 

LENOCI 'ed 'altri : (( FLevisione' dell'orga- 
nico degli uffioiali del ruolo di Amministra- 
zione del 'Corpo di oommitssariato aeronau- 
tico )) (799); 
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FORNALE e JQZZELLI : (( Bevisione del- 
l’orga,nico ,degli ufficiali del ruolo Ammini- 
strazione del Corpo di commissariato aero- 
nautico )) (976). 

Su pr0poist.a del ‘Presidente la Commis- 
sione delib.era di rinviare il seguito dell’esame 
.delle proposte di legge ad altra seduta. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

LEONE AAFFAELE: (( Estensione del be- 
neficio [di cui al ;seco,ndo comima dell’articolo 1 
(della legge 18 ottobre 1962, n. 1499, agli uffi- 
ci.ali ,pr,omossi nella posizione di (( (a disposi- 
zionme )) ,e ‘raggiunti, ,alla d'sta del 1” gennaio 
1962, dai limiti di .et& pr,evist;i dall’,articolo 20 
della legge 10 ,a,prile 1954, n. 113 )) (699). 

,Su .proposta del P,reisidente la  Gommimione 
delibera 8d.i rinvi’are ‘il seguito, dell’,esam,e del- 
la proposta ,di legge ad ,altra sedut,a. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

DE MEo: (( Norme integrative della leg- 
ge istitutiva del ruolo naviganti speciale del- 
l’Aeronautica )) (1623). 

Su proposta d,el P.residente la Commis- 
sii’one delibera .di srinvi,are .il segu,ito dell’esam,e 
della proposta di legge :ad altr’a seduta. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

LENOCI ed altri : (( ,Modi,fic.a mdell’arti- 
colo 16 del1,a ,legge 16 novembre 1962, n. 1622, 
sul riordinamento .dei ruoli degli uffici.al.i in 
servizio permanente effettivo dell’Esercito )) 

Su ,proposta del Presidente 1.a Commis- 
sione delibera (di +inviare l’esame 2dell.a pro- 
posta di legge ‘ad ,altra ;seduta. 

(1585). 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Norme .sull’ordinament,o dell,a banda 
d,el Corpo delle guardie di pubblica sicui-ezza 
e sul reclutamento .del persoaale ‘appartenente 
a l  complesso ,musicale )) (Parere alza IH Com- 
missione) (1498). 

I1 Relatore Buffone rif8erisce sul provve- 
d,imento .e .rilevca la opportunità che si ,esprima 
il parere -d.i ,allineare le noime di esso alle 
,di.sposizioni già ela-boaate !dalla Commissione 
‘difesa nel disegno di legge n. 11486: (( Orga- 
nici, reclutamento, stato giuridico e avanza- 
mento del personale delle bande .dell’Esercito, 
dell’ Arma dei carabinieri e dell’ Aeronautica 
militare I ) .  

Intervengono nella discussione i deputati : 
Terranova, che si dichiara interamente d’ac- 

cordo con la tesi del Relatore, soprattutto per 
quanto ‘concerne il grado del Direttore e dei 
componenhi ,dell.a banda, nonché per la per- 
.manenza !in servizio degli stessi; e ,Gorre,ri, il 
quale chiede schiarimenti e sottolinea l’op- 
poi%unità che non s i  creino disparità nel t.rat- 
tamento tra i componenti delle ,bande delle 
Forze armate. 

La Commissione delibera :di espr5mere pa- 
rere fav.orevole .e dà mandato mal Relator,e di 
stendere il testo di  ‘esso. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Variazioni al ‘bilancio dello Stato. ed 
a quelli di Amministrazi,oni lautonome per il 
period.0 lo luglio-31 (dicembre 1964 )) (Parem 
alla V Commissione) (1967). 

I1 $Relatore Leone Raffaele ,illustra 1.e v,a- 
ri,azioni al bi1,ancio dello Stato per quanto 
concerne il Ministero ‘della difesa e pro,pone 
.di esprimere parere favo’r,evol’e. 

Interviene nell’a discussi.one il deputato 
D’Ippolito, %il qu,ale, colleg,andosi ai rilievi già 
precedentemente tespr.essi dal ‘s.uo gruppo in 
Commissione ed i.n Assembbea, critica l’im- 
.postazione data al bilancio della difesa attra- 
verso la dilatazion,e esagerata di alcune voci 
ed il rinvio sistematico alla operazione delle 
variazioni ‘di bilanoio. L’orator,e co8nclude 
preannunciando il voto contrario ,dell.a ‘sua 
parte al d,isegno, ,di legge. 

Replica ,il Relatore Leone Ftaff,ael,e, il quale 
rileva che .le variazi,oni di bilancio ,per il Mi- 
ni.ster.0 della difelsa sono iyelative ‘a 600 ,mil.ioni 
sui 400 miliardi impegnati ,e, pert.anto, pos- 
sono essere definite di lieve entità. Ricoi?d*a, 
poi, che il Ministero ,d’ella difesa, coa quello 
1dell.a .pubblica istruzi.one, costituisce l’ammi- 
nistr,azione ‘dello Stato che h a  il m’aggior nu- 
mero di dipendenti ed un ampio complesso di 
servizi pubbli.ci da rend’ere. 

I1 (Relato.re )sottolinea anche 1.a necessità 
che la part,e del bilancio che ,attiene alla di- 
fesa mantenga una ragionevole dasticità in 
conseguenza dellta presunzione di forze alle 
aimi che viene ‘fatta .ed alle .eventuali esi3enze 
di mo,bilitazions delle [quali bisogna, i n  ogni 
caso, tener conto. 

La Commissione delibera, quindi, di espri- 
mere parere favorevole. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11. 

fN SEDE LEGISLATIVA. 

IgERCOLEDi 17 FEBBRAIO 1965, ORE il.. - PTe- 
sidenza del R e s i d e n t e  CAIATH. - Interviene il 
Sottosegretario di Stato per la difesa, Gua- 
dalupi. 
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PROPOSTA D I  LEGGE: 

CAIATI ed altri: (( Organico del ruolo spe- 
ciale per mansioni di ufficio dei sottufficiali 
dell’Arma dei carabinieri )) (1693). 

La Commissione passa all’esame dell’arti- 
colo 2 del nuovo testo proposto dal Governo, 
che precisa l’onere derivante dal provvedi- 
mento, valutabile in lire 425 milioni 800 mila 
all’anno e lo approva senza modificazioni. 

Successivamente la proposta di legge 
n .  1693 è votata a scrutinio segreto ed ap- 
provata. 

PROPOSTA DI LEGGE: 
(( Modifica alla tabella A annessa alla 

legge 18 ottobre 1962, n. 1499; relativa ai li- 
miti di eti% per la cessazione dal servizio per- 
manente dei sottufficiali delle Forze armate )) 

La Commissione prosegue l’esame del nuo- 
vo testo proposto dal Governo ed approva, sen- 
za modificazioni, l’articolo 3 che prevede 
un onere di 45 milioni derivante dal provvedi- 
mento a carico dell’esercizio finanziario 1965. 
Approva anche l’articolo 4 che stabilisce che il 
provvedimento ’ ha effetto dal 10 gennaio 1965. 

Successivamente la proposta di legge 
n. 1419 è votata a scrutinio segreto ed ap- 
provata. 

(1419). 

P R O P O S T A  D I  LEGGE: 

FORNALE ed altri : (( Norma integrativa 
della tabella 1, annessa ala1 legge 16 novem- 
bre 1962, n. 1622, sull’avanzamento degli uf- 
ficiali del ruolo speciale unico dell’Esercito )) 

(1401). 

Su proposta del Presidente la Commissio- 
ne delibera di rinviare il seguito della discus- 
sione della proposta di legge ad altra seduta. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

LEONE RAFFAELE ed altri: (( Modifiche al- 
la lcgge 26 gennaio 1963, n. 52, sul riordina- 
mento del Corpo del genio aeronautico )) 

(1198). 

Su proposta del Relatore, De Meo, la Com- 
missione delibera di rinviare il seguito della 
discussione della proposta di legge ad altra 
seduta. 

PROPOSTE DI LEGGE: 

JOZZELLI: (( Estensione ai capitani mae- 
stri di scherma in servizio permanente effet- 
tivo dei benefici già concessi ai capitani in 

servizio permanente effettivo maestri di 
I~anda )) (414); 

BADISI COXFALONIERI : (( Adeguamento 
al coefficiente 271 della tabella unica allegata 
al decreto del Presidente della Repubblica 
11 gennaio 1956, n. 19, del trattamento pen- 
sionistico riservato agli ufficiali maestri di 
scherma, provenienti dai sottufficiali, collo- 
cati in pensione col grado di sottotenente o 
tenente )) (288). 

Su proposta del Presidente, in assenza del 
Relatore, la Commissione delibera di rinvia- 
re il seguito della discussione delle proposte 
di legge ad altra seduta. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

Senatori MORINO ed altri : (( Adeguamen- 
to dei compensi per le visite fiscali effettuate 
dagli ufficiali medici delle Forze armate )) 

( A p p o v n t a  dalla IV Comnn$ssione permanente 
del Senato) (2031). 

In attesa del parere della V Commissione 
bilancio, la Commissione delibera di rinviare 
la discussione della proposta di legge ad altra 
seduta. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(( Norme per la riduzione da 30 a 28 anni 
del limite di età per la concessione dell’auto- 
rizzazione a contrarre matrimonio ai briga- 
dieri, vice brigadieri e militari di truppa del 
Corpo delle guardie di pubblica sicurezza, 
del Corpo della guardia di finanza e del Corpo 
degli agenti di custodia 1) (Approvato dalla I 
Commissione permlunente del Senato) (2002). 

In attesa del parere della 11, della IV e 
della VI Commissione la Commissione deli- 
bera di rinviare la discussione del disegno di 
legge ad altra seduta. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

LEOSE RAFFAELE : (( Modifica all’articolo 
143 della legge 12 novembre 1955, n. 1137, 
sull’avanzamento degli ufficiali dell’Esercito 
della Marina e dell’ileronautica )) (700); 

FORNALE #ed ,altri : (( (Modifiche alla legge 
12 ,novembre 1955, n. 1137, concernenti l’,av!an- 
zam,ento degli uffici.ali ,del.le Forze ,arimate nel- 
le posizioni -di (( au&liaria )) e di riserva )) 

(903) . 
I1 Aelatore Buffone illustra le due propo- 

st.e di legse che s i  ,pro,poagono di san,are la 
situazione degli ufficiali i,n ,ausiliaria e nella 
riserva che all’,atto della pro.mul3azione della 
l.egge di avanzamento era,no nn ,attesa di Ipo,ter’ 
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conseguire la seconda promozione prevista 
d,alla prece.dente legge e sono rimasti delusi 
nella loro aspett.ativa, non 'avendo la possi- 
bilità di compiere periodi di comando pre- 
visti d'alla nuova .legge. ,Concl,ude dichiaran- 
dosi favorevole all'iaiziat-iva. 

Il lSot,tosegr,etario d,i Stato .pey la 'difesa, 
Guadalupi dichiara preliminarmente che il 
Governo è Pavo.revole 'alla proposta di legge 
d'iniziat.iva ,del deputato Leone Raffaele che 
riflette buona parte della proposta di legge 
'd'iniziativa ,dei deputati Fornale ed altn*i, 
mentre si dichiara .contrario agh ai4icoli 2 
e 3 ,di ,questo ultimo,' progetto. 

Interv,engono i deputatli : Leone Raffaele, il 
quale ringrazia i l  Governo per l'apprezza- 
mento po'sitivo dell'a sua proposba ,di legge e 
riafferma l',esi3enza di una r.evisione della 
legge sull',ava,nzamento degli ufficia1.i del1,e 
F.orze #armate !anche alla luce deglC :inconve- 
nienti r,egiistra6i8si nel ,decennio dell'applica- 
zi0n.e di lessa; Fomale, il quale si dichi'ara 
d'accordo ,per la sce1t.a della pro.posta .di legge 
del deputato Leone Raffaele come testo base 
pe.r 1:a 'discussione ,e Bolldr.ini, li1 quale ri- 
chi'ama la n,ecessità di un  esame globale dei 
problemi 8dell'tav,anzamento e ,  della nuova 
struttura del IMi'nistero dell,a difesa e lamenta 
la lentezza ,dell'i.niziativa legislativa ide1,egata 
al Goyerno d'al Parlem.ento ied .invit.a ad acce- 
lerare .i lav,oFi della Commissione P.arlamen- 
tare consultiva previ,sta dalla legge 'di de1.e- 
gazione. 

Il Presi'dente Gaiati ritiene che ,si's quanto 
#mai ,opportuno ,e (n'ecessario un riesame in 
toto d,ell.a legse 12 nov,embre 1955, n.  1137, 
sull',avanzamento degli 'ufficiali dell'Esercito,, 
della Marina e dell'ileronautica da compiersi 
nel quadro dei ,provvedimenti da prender'e 
per la unifi,cazi,one d,elle tre Fo8rze armate e 
ritiene che i lavori ,del,la Gommimssione 'con- 
sultiva .parlament.are le del !Ministero ,della di- 
fesa potranno portare, entro ,il 1965, .a ,risul- 
tati concreti .anche in questo campo. 

Successivamente la Comm<ssi,one delibera 
di scegliere come .testo base 1.a proposta di  
legge 'd'iniziabiva del 'deputato Leone R'affaele, 
n. 700. 

Gonstando di ,articolo unico e non essendo 
dat i  presentati .emendamenti, la  ,proposta ,di 
1,egge n. 700 &, quindi, votata a scrutinio so- 
greto e approvata. 

11 Presidente ,dichiara, pertanto, assorbita 
la proposta di legge n. 903 d'iniziativa dei 
deputati Pomale ed altri. 

LA SEDUTA TEW32IXA ALLE 12,30. 

ISTRUZIONE (VIII) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDI I 7  FEBBRAIO 1965, ORE 9,50. - 
Presidenza del Presidente ERMINI. - Inter- 
vengono i Sottosegretari di Stato per la pub- 
blica istruzione, Badaloni Maria e Caleffi. 

PRQPOSTE DI  LEGGE: 

CRUCIAMI e GIUGNI LATTARI JOLE: (( Mo- 
difiche al testo unico 5 febbraio 1928, n. 577, 
e successive modificazioni ed interpretazioni, 
al regolamento generale approvato con regio 
decreto 26 aprile 1928, n. 1297, concernenti 
gli organici dell'istruzione elementare )) (929) ; 

DI VITTORIO BERTI BALDINA ed altri: 
(( Norme per la  formazione delle classi e per 
le graduatorie degli insegnanti nelle scuole 
elementari )) (1179); 

SAVIQ EMANUELA ed altri: (( Compilazio- 
ne delleg raduatorie per l'assunzione in ruolo 
dei maestri elementari, per i trasferimenti, e 
per il conferimento degli incarichi )) (1688). 

I1 Presidente Ermini riassume lo stato del- 
la questione rammentando che nella seduta 
precedente la Commissione aveva esaurito la 
discussione generale del provvedimento, ed 
ascoltata le repliche del Relatore e del rap- 
presentante del Governo. Propone quindi alla 
Commissione, che assente, di elaborare un  
testo unificato delle tre proposte di legge. 

La Commissione adotta, quindi, come ar- 
ticolo 1 l'articolo unico della proposta di legge 
Savio Emanuela, che recita : 

ART. 1. 

(( E soppressa la distinzione in posti ma- 
schili, femminili e misti nell'organico della 
scuola elementare, ai fini dell'assunzione in 
ruolo degli insegnanti, dei trasferimenti, del 
conferimento degli incaTichi )). 

L'articolo 2 è approvato nel seguente testo 
proposto dal Presidente : 

ART. 2. 

(( Sono abrogate le norme legislative e rego- 
lamentari relative alla distinzione delle classi 
della scuola elementare in maschili e fem- 
minili D. 

I1 Sottosegretario Badaloni Maria dichja- 
ra, in proposito, che questa norma in  nessun 
caso può convertirsi in un  obbligo di segno 
eontn ario imposto a mortificazione della liber- 
Bh di scelta dei direttori didattici. Successiva- 



niente, a dopo interventi dei deputati Codi- 
gnola, Buzzi e del Sottosegretario Badaloni 
Maria, la Commissione adotta come articolo 3, 
l’articolo 3 della proposta di legge Di Vittorio 
Berti Baldina n.  1179, che recita: 

ART. 3. 

(( Possono pal‘tecipase ai concorsi. magi- 
strali tutti coloro che, in possesso dei titoli 
di studio e dei requisiti stabiliti dalla legge, 
abbiano compiuto il diciottesimo anno di età 
o che lo compiano entro il 31 dicembre del- 
l’anno in cui il concorso è bandito )). 

Come articolo 4 la Commissione approva 
quindi il seguente testo proposto dai deputati 
Savio Emanuela e Bsonzuto: 

ART. 4 .  

(( I posti maschili non coperti nel concorso 
di cui all’ordinanza ministeriale n. -1900 .del 
31 luglio 1963, per mancanza di vincitori, sono 
assegnati alle insegnanti secondo l’ordine del- 
la graduatoria femminile )). 

Su proposta del Presidente è approvato il 
seguente articolo 5 : 

ART. 5. 

u0La presente legge entra in vigore il gior- 
no successivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

C0mmission.e ‘approva i l  :seguente titolo !del 
provv.edi.m.ento : 

(( ‘No-rm.e per le gr.aduatorie degli inse- 
gnanti neble acuo1,e ‘elementari, per la  aformla- 
zione delle cl,assi .e .per l’accesso ai con,corsi 
m.agistrali )). 

Ha inizilo quindi un’,am.pia driscussion,e su- 
gli .ord,i,ni !d,el gio,rno .presentati dai depu- 
tati Codignol.a, Aeale )Giuseppe e Cdazza. 
Dopo i,nterventi ,dei depubati Fr.anco Pasqua- 
*le, Bronzuto, V.a;liitutti, Sero:ni, Reale Giu- 
seppe, Codignola, Buzzi, e del Sottosegretario 
Badzloni Maria, la Commissione approva due 
ordini ldel @orno iCodi,.nola-Franco Pasquale 
accettati dal .rap.presentante del ‘Governo, ,dei 
quali i.1 .primo contiene un  in,v.ito .a sthmolare 
presso le (auiorità scollasti,che !perif,eriche l’at- 
tuazion,e [del favorevole o,ri.enta;mento. e,spresso 
d.al1.a Commission.e per !le classi miste, men- 
tre $1 ,secondo richiama .l’attenzion.e d.e’l1.e .m.e- 
de9im.e autmità scolastiche sull,a ,necessità di 
evitare .la .formazione di ,classi distinte in base 
alla proveniema sociale .degli alunni. 1G anche 
,approvato, ‘ed ‘accettato dal iGoverno, un or- 

S u  pro,poeta del Presid’ente lquind.i, la . 

dine .del giorno Caiazza-Buzzi-Borghi.Ra.mpa, 
nel quale l’onorevole Reale Giuseppe consi- 
dera .parzialmente assorbito !il suo che, pre- 
vedendo, a seguiio dell,a lapplicazione della 
legse, l’insor3er.e .di situazioni di 8d.isa@o a 
carico di particolari categorie di hsegnantli 
elemedari fuori .ruolo, -inv.ita il Governo a 
promuovere apposiite ‘iniziative atte a Isodi- 
sf.are 1.e corrispondenti esigenze. 

La proposta di legge Cruciani e Giugni Lat- 
tari Jole, Di Vittorio Berti Baldina e Savio 
Emanuela numeri 929, i179 e 1688 è votata 
a scrutinio segreto ed approvata. 

I1 deputato Titomanlio Vittoria dichiara 
di considerare soddisfatte, attravdrso l’appro- 
vazione del provvedimento, le istanze conte- 
nute nella sua proposta di legge n. 249. 

DISEGNO DI LEGGE: 
J 

(( Norme. concernenti taluni servizi di  
competenza Idell’Amiministr?azjione statale del- 
l e  .antichità ,e (belle ,arti )) (Approvato dalla 
V I  Commissione permanente . del Senato) 

I1 Relatore Bertè riferisce sulle finalità del 
provvedimento recentemente assegnato alla 
Commissione in sede legislativa, e sui lavori 
del comitato ristretto nominato nella seduta 
dell’ll dicembre 1964 che ha provveduto a 

. redigere un corpo organico d i ,  emendamenti. 
Dopo un intervento del deputato Maran- 

gone, che si esprime in senso favorevole al 
provvedimento, giudicandolo idoneo a riordi- 
nare il. settore interessato che è di tanta im- 
portanza sia per la cultura artistica che per il 
turismo, la Commissione inizia l’esame degli 
articoli. 

L’articolo 1 è approvato con un emenda- 
mento proposto dal comitato ristretto ed int.e- 
grato dal deputato Valitutti per stabilire che 
sono soppresse tutte le gestioni esistenti pres- 
so l’Amministrazione della pubblica. istruzio- 
ne che non siano previste da norme legislative 
e regolamentari. 

L’articolo 2, che disciplina le modalità di 
gestione delle somme elargite da enti e privati 
B approvato anch’esso con un emendamento 
elaborato in sede di Comitato ristretto, per sot- 
toli.neare che queste somme non possono es- 
sere utilizzate per scopi diversi da quelli per 
i quali sono statt: elargite: 

Sull’articolo 3, e sull’opportunità di con- 
servare o di ridurre. le norme particolari in 
esso contenute per disciplinare la concessione 
dei permessi di uso dei beni dello Stato e la  
corresponsione di un eventuale canone, ha 
luogo un’ampia discussione alla quale pren- 

(1782)-. 
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dono parte i deputati Valitutti, Codignola, 
Caiazza, Pitzalis, Seroni, Marangone, Loper- 
fido, Levi Arian Giorgina, Giomo, il Presi- 
dente Ermini, il Relatore Bertè e il Sottose- 
gretario Caleffi. 

Uu emendamento Codignola sostitut,ivo 
del primo comma e tendente a sostituire al 
Ministero della pubblica istruzione i suoi or- 
gani periferici nella concessione dei permessi, 
non è accolto dalla Commissione; è accolto 
invec; un emendamento proposto dal Sottose- 
gretario Cnleffi per snellire l’articolo che è 
approvato, quindi, nel seguente testo : 

ART. 3. 
(( Il Ministero della pubblica istruzione 

può concedere, per ogni singola manifesta- 
zione culturale o ripresa cinematografica o 
televisiva, l’uso dei beni dello Stato che abbia 
in consegna. 

Per l’uso dei beni suddetti, per le riprese 
e per le prestazioni accessorie, B dovuto un 
canone da determinarsi dai competenti orga- 
ni dell’.Amministrazione finanziaria, d’intesa 
con quelli del Ministero della pubblica istru- 
zione, da versarsi prima dell’inizio dell’uso, 
tenuto conto quanto all’ammontare, del carat- 
tere dell’attivith che intende svolgere il con- 
cessionario. 

L’Amministrazione finanziaria, con l’os- 
servanza di quanto stabilito dall’articolo 3 del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 feb- 
braio 1955, n. 72, provvede alla stipulnzione 
ed all’approvazione delle relative convenzio- 
ni. Alla stipulazione delle convenzioni può 
intervenire un rappresentante dell’Ammini- 
strazione della pubblica istruzione. 

‘Nessun canone è dovuto per mani,festa, 
uioni avent.i fini culturali ,o artisti,ci, né per 
servizi televisivi che si propon3ano specifi- 
camente la illustrazione ,delle opere d’,arte o 
del monumento. 

Nei casi .di cui al comma precedente deve 
essere dat-a ,di volta in vo1t.a comunicazione 
della concessione all’Intendenza d.i finanza 
competente per territorio n. 

Il’ Presidente Ermini, quindi, rinvia ad 
altra seduta i l  seguito della :discussione del 
provvedimento. 

.-- 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,30. 

LAVORI BUBBILIf3 (IX) 
bN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 17 FEBBRAIO 1965, ORE 9,40. - 
PTesidenzu del P,ìvsidente ALESSAXDRISI. - 
Interviene il Sottosegretario di Stato per i la- 
vori pubblici, De’ Cocci. 

DI§EGXO DI LEGGE: 

(C n’orme riguardanti il consolidamento 
della Torre di Pisa )) (1979). 

I1 Relatore Nannini riferisce favorevol- 
mente sul provvedimento, sottolineando la ne- 
cessith di avvalersi anche della. collaborazione 
di  esperti stranieri, in relazione alla delica- 
tezza delle opere da eseguirsi. Propone quin- 
di che siit meglio definita la composizione 
della Commissione di cui all’articolo i e che 
sia stabilito un termine per il bando del con- 
corso internazionale previsto nello s,tesso ar- 
ticolo. 

Inteivengono quindi‘i deputati : Beragnoli, 
che sottolinea ,l’urgenza di opportuni inter- 
venti diretti a salvaguardare la stabilità del 
monumento e si dichiara d’accordo in linea 
di massima sulle osservazioni formulate dal 
Relatore; {Guarien to, che sottolinea l’opportu- 
nità di costituire -un  organo collegiale che 
valuti tutti gli aspetti del problema al fine 
di accellerarne la soluzione; Cottone, che 
ritiene troppo lenta la procedura prevista nel. 
disegno di legge ed il Presiden,t.e Alessandri- 
ni, che pone in evidenza l’urgenza degli in- 
terventi anche in relazione alle notizie ripor- 
h t e  dai giornali sulle condizi,oni del monu- 
mento. 

Il Relatore Nannini ritiene che la proce- 
dura prevista. nel ,disegno di legge sia la più 
idonea, in quanto permette di raccogliere tutti 
gli clementi utili ai fini ,delle misure d a  adot- 
tarsi per la salvaguardia della stabilita del 
monumento, pur  ribadendo la necessità di 
fissare .dei termini precisi entro i quali debba 
essere assunta ogni ,decisioni in merito al 
tipo ed alle modalità degli interventi. 

I1 Sottosegretario di Stato per i lavori pub- 
blici, De’ Gocci pone in evidenza la neces- 
sita di provvedere con ogni sollecitudine e 
raccomanda quindi alla Commissione l’appro- 
vazione del disegno $di legge con gli even- 
tuali emendamen,ti che la Commissione ri- 
terrà di introdurre. 

I1 Presidente comunica che il Relatore, 
d’accordo con il Governo, ha presentato un 
emendamento sostitutivo dell’articolo 3 del 
disegno di legge che prevede la possibilità di 
ulteriori stanziamenti a carico del fondo di 
riserva. 

Dopo gli interventi del deputato Beragnoli, 
del Relatore Xannini e del Presidente, la 
Commissione delibera di rinviare il seguito 
della discussione del disegno di legge in at- 
tesa che In V Commissione esprima il pro- 
prio parere sull’emendamento proposto. 



- Il - 

PROPOSTA D I  LEGGE: 
ZLKIBELLI: (( Deroga alle norme del de- 

creto del Presidente della Repubblica 23 mag- 
gio 1964, n.  655, in materia di assegnazione 
degli alloggi per i lavoratori agricoli costruiti 
ai sensi della legge 30 dicembre 1960, n.  1676 )) 

I1 Relatore Ripamonti, pur dichiaran.dosi 
favorevole all’approvazione del provvedimen- 
to, propone la soppressione degli ultimi due 
commi dell’articolo 1, ritenendo che il ri,chia- 
mo ivi previsto ad alcuni articoli del-decreto 
del Presidente della Repubblica 23 maggio 
1964, n. 655, sia incompatibile, pur nell’ana- 
logia di materia, con , i  criteri peculiari della 
legge 30 dicembre 1960, n. 1676. 

Dopo interventi dei deputati Beragnoli e 
De Pasquale, del Relatore Ripamonti, del 
Sottosegretario De’ Cocci e del Presidente 
Alessandrini, la Commissione delibera di rin- 
viare il seguito della discussione della pro- 
posta di legge, al fine di consentire al Relatore 
di riferire più ampiament,e alla Commissione 
in merito al problema della compatibilità del 
rinvio in materia ad alcuni articoli del de- 
creto del Presidente della Repubb1ic.a n. 655 
del 1964. 

(1888). 

PROPOSTA D I  LEGGE: 
Senatori CERRETI ed altri: (( Misure per 

il riscatto degli alloggi c0struit.i con i fondi 
statali nelle zone terremotate )) (Approvata 
dalla VI1 Commissione permanente del Se-  
n,ato) (1801). 

Su proposta del Relatore Di Nardo, la Com- 
missione delibera di rinviare il seguito della 
discussione della propost,a di legge, in attesa 
di un maggiore approfondimento di alcuni 
problemi di carattere particolare ad essi ine- 
renti. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,30. 

IN SEDE IìE1’ERENTE. 

MERCOLEDÌ 17 FEBBRAIO 1965, ORE 10,30. - 
Presidenza del Presidente ALESSANDRINI. - In- 
terviene il Sottosegretario di Stato per i lavo- 
ri pubblici, De’ Cocci. 

All’inizio della seduta il deputato De Pa- 
squale, anche a nome della sua parte politica, 
dopo avere sollecitato la presenza del ministro 
dei lavori pubblici alle sedute della Commis- 
sione, chiede che il ministro stesso riferisca 
alla Commissione sull’attuale situazione di 
crisi nel settore edilizio e sui mezzi che si 
intendono adottare per risolverla. 

I1 deputato Ripamonti richiede che nella 
stessa occasione il Governo esprima le sue 

valutazioni di ordine politico in ordine alla 
legge 18 aprile 1962, n. 167, nel più ampio 
quadro della situazione attuale nel settore 
edilizio. 

I1 deputato Todros si associa alle richieste 
formulate dai deputati De Pasquale e Ripa- 
monti, formulando alcune considerazioni in 
merito alla impostazione della problematica 
urbanistica nel quadro della Costituzione. 

I1 Sottosegretario di Stato per i lavori pub- 
blici, De’ Cocci dichiara che il Ministro dei 
lavori pubblici è a disposizione della Com- 
missione per riferire in merito alla situazione 
nel settore edilizio. 

I1 Presidente Alessandrini comunica che 
si renderà interprete presso il Ministro delle 
richieste formulate, riservandosi di fissare la 
data di un’apposita sedut,a in cui il Minist.ro 
stesso riferirh in proposito. 

PARERE SUL DISEGNO D I  LEGGE : 

(( Variazioni al bilancio dello Stato ed a 
quelli di Ammini.st,razioni autonome per il pe- 
riodo lo luglio-31 dicembre 194 )) (Parere alla 
V Cornniissione) (1967). 

In assenza del Relatore, il Presidente Ales- 
sandrini riferisce sul disegno di legge, propo- 
nendo che la Commissione esprima parere 
favorevole su di esso, pur manifestando a1c.u- 
ne perplessiti in ordine alla riduzione degli 
stanziamenti di cui al capitolo 42 del bilancio 
dell’u Anas D. 

Dopo interventi dei deputati Ripamonti, 
Fortini ed Amendola Pietro e del Sottosegre- 
tario di Stato per i lavori pubblici De’ Cocci, 
la Commissione delibera di esprimere parere 
favorevole sul disegno di legge, prospet,tando 
l’opportuni tà di assicurare per l’avvenire un 
adeguato stanziamento di fondi al capitolo 42 
dello stato di previsione della spesa e di una 
maggiore specificazione in ordine alla utiliz- 
zazione dei fondi stanziati al capitolo 21-bis 
dello stato di previsione dell’entrata del- 
 CC Anas )). 

Al termine della seduta, su proposta del 
Presidente Alessandrini, 1.a Commissione deli- 
bera di rinnovare la richiesta che venga de- 
ferita alla sua competenza primaria la propo- 
sta di legge n. 657. 

LA SEDUTA TERllINA ALLE 11,30. 

TRASPORTI (X) 

:IN SEDE REFERBNTE. 

MERCOLEDÌ 17 FEBBRAIO 1965, ORE 9,30. - 
Presidenza del Presidente SAMMARTINO. - 
Intervengono i Sottosegretari di Stato, per i 
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trasporti e l’aviazione civile, iMannii-oni e per 
la marina mercantile, Riccio. 

PROPOSTE DI LEGGE: 

DE PASQUALE e FIUMANÒ: (( Nuove nor- 
me sul riscatto degli alloggi delle ferrovie 
dello Stato )) (1383); 

GERBINO: (( Norme aggiuntive relative al  
riscatto di alcune categorie di alloggi delle 
ferrovie dello Stato )) (1647). 

Su proposta del Relatore Mancini Antonio, 
alla quale dichiarano di aderire il deputato 
De Pasquale e il Sottosegretario di Stato per 
i trasporti e l’aviazione civile, Mannironi, la 
Commissione delibera, all’unanimità, di chie- 
dere i l  passaggio in sede legislativa dei due 
provvedimenti. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

DE MEQ: (C Modifiche agli articoli 36, 
40 e 41 della legge 8 luglio 1926, n. 1178, e 
successive modificazioni, concernente l’ordi- 
namento della Marina militare )) (PareTe alla 
V P P  Commissione) (1316). 

Su richiesta del Sottosegretario di Stato 
per la marina mercantile, Riccio, la Commis- 
sione delibera di iinviare l’esame della pro- 
posta di legge ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,15. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 17 FEBBRAIO 1965, ORE 9,30. - 
Presidenza del Presidente SAMMARTINO. - In- 
terviene il Sottosegretario di Stato per le poste 
e le telecomunicazioni, Gaspari. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Autorizzazione alla Cassa depositi e 
prestiti a concedere all’ Amministrazione del- 
le poste e delle telecomunicazioni anticipazio- 
ni fino all’ammontare di lire 19.500 milioni 
per la costruzione di un complesso edilizio 
da destinare a sede dei servizi centrali della 
Amministrazione delle poste e delle telecomu- 
nicazioni e dell’Azienda di Stato per i sewizi 
telefonici (1273). 

I1 Relatore Mancini Antonio propone di 
chiedere alla V Commissione bilancio di rie- 
saminare il provvedimento e di modificare il 
parere negativo espresso nella seduta del 20 
maggio 19W4; a sostegno della sua proposta, 
insiste sui motivi di Punzionalitii e di econo- 
nnicità di gestione che rendono urgente riuni- 
re in un’unica sede i senizi  attualmente allo- 
cati in edifici inadeguati e dislocati in diver- 

se zone della città; insiste anche sulle modifi- 
cazioni intervenute, nel frattempo, nella si- 
tuazione congiunturale e sull’acuirsi del pro- 
blema della disoccupazione nel settore edi- 
lizio. 

I depulati Calvaresi, Speciale, Battistella 
e Marchesi si dichiarano contrari alla propo- 
sta del relatore, rifacendosi alla grave defi- 
cienza di fondi della’ Cassa depositi e prestiti. 
I deputati Veronesi e Colasanto, a loro volta, 
auspicano una diversa forma di finanziamento 
dell’opera, che per altro riconoscono neces- 
saria. I depulati Fabbri Riccardo, Bianchi Ge- 
rardo, De Capua, Di Piazza, Crocco e il Pre- 
sident)e si dichiarano invece favorevoli alla 
proposta del Relatore, condividendo le sue ar- 
gonientazioni e preoccupati, in particolare, del 
pericolo di perdere la disponibilità del ter- 
reno edificatorio già acquistato. 

I1 Sottosegretario di Stato per le poste e 
le telecomunicazioni, Gaspari, raccomanda an- 
che lui la proposta del Relatore, preannun- 
ciando per altro la presentazione, da parte 
del Governo, di emendamenti concernenti il 
finanziamento dell’opera. 

La Commissione, n maggioranza, delibera 
di chiedere alla V Commissione bilancio di 
voler modificare il suo sopra citato parere 
negativo circa l’onere finanziario, tenendo an- 
che conto degli emendamedi che verranno 
presentati dal Governo. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,30. 

AGRICOLTURA (XI) 

QN SEDE IiEFERENTE. 

MERCOLEDÌ 17 FEBBRAIO 1965, ORE 10,30. - 
Presidenza del PTesidente SEDATI. - Inter- 
viene il Ministro per l’agricoltura e le fore- 
ste, Ferrari Aggradi. 

DISEGNO DI  LEGGE: 

(( Conversione in legge del decreto legge 
23 dicembre 1964, n.  1351, concernente l’attua- 
zione del regime dei prelievi nei settori del 
latte e dei prodotti lattiero-mseari, delle carni 
bovine e del riso )) (Approvulo dal Senato)  
(2071) (Purere alla VI  Coirir,iissionc). 

11 Relatore Prsaro, nell’illustrare l’urgen- 
za della conversione del decreto, fa presente 
che la Commissione pu6 dare un parere moti- 
vato, avendo sovente discusso i problemi della 
politica agricola comunitaria. Sottolinea i ri- 
sultati positia-i che pey alcuni settori, quali 
quelli del riso, q ~ e l l o  cerealicolo e delle carni, 
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sono stati conseguiti. Invita pertanto la Com- 
missione ad esprimere un parere favorevole 
alla conversione. 

I1 deputato .Marras osserva che i regola- 
menti agricoli comunitari (quello lattiero-ca- 
seario, del riso e quello delle carni bovine) 
non sono stati recepiti nel nostro paese e non 
sono neppure conosciuti formalmente dal Par- 
lamento. 

I1 deputato Ognibene si occupa particolar- 
mente del problema della produzione del riso, 
in rapporto alla graduale attuazione dell’or- 
ganizzazione comune di mercato previsto dal 
regolamento comunitario n. 16 ed al ruolo 
negat.ivo che a suo parere l’Ente risi assolve 
in questo campo. 

I1 deputato Franzo, dopo avere sottolinea- 
to l’incompetenza della Commissione a giudi- 
care sul merito dei rilievi del deputato Mar- 
ras, respinge quelli formulati sull’Ente risi, 
affermando che sul mercato interno e soprat- 
tutto sul mercato internazionale i’ente ha tu- 
telato egregiamente la produzione del riso ita- 
liano. 1l.lustra ampiamente tutti i problemi 
relativi alla competitività del prodotto italia- 
no sul mercato europeo e conclude auspicando 
che, anche attraverso l’Ente risi diversamen- 
te strutturato, si possa rendere 0perant.e la 
nuova legislazione comunitaria. 

Dopo interventi del deputato Gombi e del 
Relatore Prearo, il Ministro Ferrari Aggradi 
dichiara che in Commissione Agricoltura si 
dovrebbe essere unanimi nel dare parere fa- 
vorevole all’attuazione del regime dei prelie- 
vi che il provvedimento in discussione rece- 
pisce per il nostro paese, in quanto senza dub- 
bio i nuovi regolamenti hanno creato nuove e 
solide prospettive di progresso per la nostra 
agricoltura. Dopo essersi occupato del proble- 
ma del riso e della opportunità che in un mo- 
mento successivo sia riesaminata anche la 
struttura dell’Ente risi, per dare più spazio 
ai produttori, e dopo avere trattato il proble- 
ma del prezzo del latte e dei prodotti lattiero- 
caseari, sottolinea come vadano accolti con 
favore questi regolamenti che tendono a ga- 
rantire stabilita al mercato, tutela per 11 pro- 
duttore e tranquillità per i consumatori. Au- 
spica in conclusione che nessuno voglia assu- 
mersi la responsabilità di bloccare questi utili 
congegni comunitari previsti dal provvedi- 
mento. 

Dopo un intervento contrario del deputato 
Marras, la Commissione delibera di esprime- 
ra parere favorevole. 

.DISEGNO D I  LEGGE: 

(( Disposizioni per lo sviluppo della pro- 
prietà coltivatrice )) (Approvato dul Senato) 
(1868). 

I1 Presidente ricorda che la Commissione 
aveva sospeso l’esame dell’articolo 8 e del- 
l’emendamento Antonini, che estendeva il di- 
ritto di prelazione alle cooperative. 

I1 Ministro Ferrari Aggradi si dichiara 
contrario all’emendamento perché a suo giu- 
dizio l’innovazione del diritto di prelazione 
non può estendersi alla cooperativa, in quan- 
to, mentre facilmente si identifica il coltiva- 
tore individuale cui la prelazione spetti, non 
altrettanto semplice è tale individuazione per 
cooperative nelle quali l’ingresso a soci è libe- 
ra e variabile. Inoltre è del parere che con 
l’innovazione proposta si blocchi la coopera- 
zione, nei cui confronti tuttavia varie forme 
di provvidenze sono date  concesse e previste 
anche con il provvedimento in discussione. 

Il Ministro, comunque, dichiara di poter 
assumere l’impegno di riconsiderare global- 
mente il problema della cooperazione e di 
iinmetterla altresì, con maggiore larghezza 
possibile, alle provvidenze previste; sulla base 
di tali assicurazioni invita a ritirare l’emen- 
dam en to. 

-Dopo interventi del deputato Renato Co- 
lombo, favorevole alle dichiarazioni del Mi- 
nistro e del deputato Miceli, che preannurizia 
la riproposizione dell’emendamento in aula, 
questo viene rit.irato. 

‘Un altro emendamento al primo comrna 
dell’articolo 8, illustrato dai deputato Anto- 
nini e Beccastrini, tende a ridurre il tempo 
di permanenza sul fondo ai fini della prela- 
zione da 4 a 2 anni. Relatore e Ministro si 
dichiarano contrari, e l’emendamento non 
viene accolto. 

Il pr,imo c0mm.a *dell’8articolo 8 ‘del dise3no 
di ,legge, oon ,l’’estensi’one del ,di,ritto .di pr,e- 
lazio,ne ai compar,tecipan;ti (non stagion,ali), 
v.iene Iquin.di lapprovato. 

I deputati Antonini e Magno illustrano 
un emendamento asgiiuntivo, .col quale isi 
ch’iede che .il termine di 4 lan’ni non sia v,a- 
l.ido nel caso i n  cui ,il coltivatore ;sia titolare 
dmi un .contr.atto mig.lioratario o #abbia fatto 
sul fon,do innovazioni .o stabili mighra -  
‘menti. 

Il Relatore Franzo .e *il Ministro si dichia- 
rano contrari : 1”emmdamento non è accolto. 

I1 Pces,iidente ippne quindi :in votazi0n.e suc- 
cessiv,amente il secondo e il terzo Gomma dd-  
1’articul:o 8, che sono approvabi .nel testo del 
disegno di legge. 
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Un altro emendamento del deputato Anto- 
nini, che tende a concedere 60 e non 30 giorni 
al coltivatore per l’esercizio del diritto di 
prelazione, non viene accolto. 

Viene accolto invece un emendamento for- 
male del Re.l,atore Franzo al quarto comma, 
inteso a <modificare le parole : (( l’indicazion’e 
del ,prezzo sia superiore )), con le altre: (( il 
prezzo indicato sia superiore )). 

I1 quarto comma così mod.iIficato e i suc- 
cessivi commi dell’articolo 8 sono quindi ap- 
provati nel testo del provvedimento. 

I1 Presidente ricorda che gli articoli 9, 
10 e 11 sono stati approvati nella precedente 
seduta. 

I1 deput.ato Magno illustra .un articolo ag- 
giuntivo, col lquale chiede che, quando il fon- 
do venduto ,sifa ,in ‘affitto o in concessione a 
non coltivatore ‘diretto, ,il rapporto cessi .di 
aver vigor,e alla fine ‘della annata agraria. 

I1 Ministro invit.a ,ad accantonare l’,esame 
dell’emendamento, ,perché sia esaminato con- 
testualmente ,all’articol’o 25. 

I1 Presidente rinvia il seguito della dmi- 
scussione ad altra iseduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13. 

INDUSTRIA (XII) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 17 FEBBRAIO 1965, ORE 9,45. - 
Presidenza del Presidente GIOLITTI. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per l’indu- 
stria e il cominercio Oliva. 

DISEGNO E PROPOSTE D I  LEGGE: 

(( Modifiche alla legge 25 marzo 1959, 
n. 125, cont,enente norme sul commercio all’in- 
grosso dei prodotti ortofrutticoli, delle carni 
e dei prodotti ittici )) (Approvato dalla I X  
Co~m?nìssione permanente del Senato) (1704). 

Modifiche agli articoli 
7 e 14 della legge 25 marzo 1959, n. 125, re- 
cante norme sul cominercio all’ingrosso dei 
prodotti ortofrutticoli, delle carni, e dei pro- 
dotti ittici )) (323); 

SINESIO e SCALIA: (( Modifiche all’arti- 
colo 14 della legge 25 marzo 1959: n. 125, 
recante norme sul c,onimercio all‘ingrosso dei 
prodotti ortofrutticoli, delle carni e dei pro- 
dotti ittici )) (1397). 

La Commissione passa all’esame degli ar- 
ticoli del disegno e delle proposte di legge 
gi& esaminati congiuntamente in una prece- 
dente seduta. 

MAGNO ed altri: 

Sessuna modifica i: apportata all’articolo 
unico del disegno di legge n. 1704.. 

Il Relatore Colombo Vittorino si dichiara, 
invece, contrario alla proposta Magno (323), 
riguardo alla quale ritiene possa invitarsi il 
Governo a tenere presenti alcuni criteri infor- 
matori in sede regolamentare. 

I1 Sottosegretario Oliva si associa. I due 
conimi della proposta di legge sono, quindi, 
votati separatamente e non approvati. 

I deputati Origlia e Piccinelli propongono, 
quindi, un emendamento all’articolo unico 
della proposta Sinesio e Scalia (1397) per ri- 
durre ad uno per sezione il numero dei rap- 
presentanti dei venditori ambulanti in seno 
alla Comniissione di cui all’articolo 14 della 
legge 25 marzo 1959, n. 125. 

I1 Sottosegretario Oliva si associa purché 
si eviti di inserire la rappresenti“ dei ven- 
ditori ainbulanti nella sezione competente per 
le carni, dato che, per legge, gli ,ambulanti 
sono esclusi da questa forma di commercio. 
I1 Relatore Colombo Vittorino ea i deputati 
Piccinelli ed Origlia concordano. La Com- 
missione approva l’emendamento così modi- 
ficato. 

Al termine della seduta il disegno di legge 
n.  1704 e la proposta di legge n.  1397 sono 
votati a scrutinio segreto ed approvati. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,Io. 

I N  SEDE REFERENTE. 

MIXCOLEDÌ i7  FEBBRAIO 1965, ORE 10,iO. - 
Presidenza del Presidente GIOLITTI. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(( Variazioni al bilancio dello Stato ed a 
quelli di Amministrazioni autonome per il 
periodo 10 luglio-31 dicembre 1964 )) (Parere 
alla V Commissione) (1967). 

I1 Relatore Mussa Ivaldi illustra il provve- 
dimen to, con particolare riferimento alla parte 
di competenza della Commissione, conclu- 
dendo favorevo [mente. 

La Commissione esprime parere favorevole. 

LA SEDUTA TERJIIXA ALLE io,%. 
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GIUNTA PER LE AUTORIZZAZIONI 
A PROCEDERE 

Giovedi 1s febbraio, ore 17. 

Esame delle domande d i  aulorìzzazione a 

cont.ro il deputato Quaranta (Doc. 11, 

contro il deputato Giglia (Doc. 11, n. 73) 

contro il deputato Alicata (Doc. 11, n.  77)  

contro il deputato Veronesi (Doc. 11, 

contro il deputato Angelini Giuseppe 

contro i deputati Assennato e Scionti 

contro il deputato Caradonna (Doc. 11, 

contro il deputato Milia (Doc. 11, n .  85) 

procedere in giudizio : 

n. 71) - Relatore: Palazzolo; 

- Relatore : Cacciatore; 

- Relatore : Reggiani; 

n. 79) - Relatore:. Gagliardi; 

(Doc. 11, n. SO) - Relatore: Greppi; 

(Doc. 11, n .  Si) - Relatore: Bisantis; 

n. 92) - Relatore: Valiante; 

- Relatore : Baroni. 

IV CBI$IMISSIONE PERMANENTE 
(Giustizia) 

Giovedi 18 febbraio, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esanze della proposta d i  
legge : 

CACCIATORE ed altri : Modifiche degli arti- 
coli 2748, 2751, 2755, 2770, 2776, 2778 e 2780 
del Codice civile (1267) - Relatore: Pennac- 
chini - (Parere della X I l I  Commissione).  

Seyuiro dell’esu?ne del disegno e della 
proposta di  legge: 

Ordinamento delle professioni di avvocato 
e di procuratore (707) - (Purere della I e del- 
la VIII Colnmissione) ; 

ZOBOLI ed altri: Tutela della funzione de- 
gli avvocati e procuratori nell’esercizio del 
loro patrocinio (32) - (Parere della VI11 Conz- 
missione) ; 

- Relatore : Fortuna. 

Giovedl 18 febbraio, ore 17. 
IIN SEDE REFEREN?P:. 

Parere sul disegno e sulla proposta di 

Disposizioni in materia di affitto a con- 
legge : 

duttori non coltivatori diretti (1527) ; 

DE MARZI ed altri: Xorme in materia di 
durata del contratto di affitto di fondo rustico 

- (Parere alla X I  Conzmissione) - Re- 

PareTc sul disegno di legge: 
Disposizioni per lo sviluppo della proprie- 

tA coltivatrice (Approvato dal Senato) (1868) 
- (Parere alla S I  Commissione) - Relatore : 
Ruffini. 

( 1638) ; 

latore : Bosisio. 

V COMMESIONE PERMANENTE 
(Bilancio e Partecipazioni statali) 

Giovedi 16 febbraio, ore 17. 
IN SEDE REFERENTE. 

Esame del disegno di legge: 
Variazioni al bilancio dello Stato ed a quel- 

l i  di Amministrazioni autonome per il perio- 
do io luglio-31 dicembre 1964 (1967) - (Parere 
deWu I l ,  111, I V ,  V I ,  VZI, ZX, X, XZ, X I I ,  X IZI  
e X I V  Commissione) - Relatore: Curti Au- 
relio. 

Propostu dì legge d i  iniziativa regionale: 
CONSIGLIO REGIONALE DELLA SARDEGNA : 

Estensione delle facilitazioni di viaggio pre- 
viste per le elezioni politiche nazionali a fa- 
vore degli elettori del Consiglio Regionale 
della Sardegna (1933) - (Per la presa in con- 
sideruzione da purle dell’dssemblea) - Rela- 
tore: Ghio. 

Parere sul disegno di legge: 
Istituzione dei ruoli organici del personale 

per i servizi meccanografici del Ministero del- 
le finanze (2067) - Parere alla I Commissio- 
ne) - Relatore: Curti Aurelio. 

Parere sulle proposte di legge: 
GIOIA ed altri: Provvidenze in favore de- 

gli insegnanti degli Istitut,i statali per sordo- 
muti (716) - (Parere alla VI11 Commissione) 
- Relatore: Pedini; 

L)E MARIA e ERAIINI: Istituzione di un Isti- 
tuto di educazione sanitaria (899) - (Parere 
ullu VI11 e XIV  Commissione) - Relatore: 
Gennai Tonietti Erisia. 

IX COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavori pubblici) 

Sottocommissione per i pareri. 

Giovedl 18 febbraio, ore 9,30. 
Parere sulle proposte d i  legge: 

DE PASQUALE e FrunmNd: Nuove norme 
sul riscatto degli alloggi delle Ferrovie dello 
Stato (1383); 
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GERBINO : Norme aggiuntive relative al ri- 
scatto di alcune categorie di alloggi delle fer- 
rovie dello Stato (1647) - (Parere alla X 
Commissione) - Relatore : Ripamonti; 

TERRAKOVA CORRADO : Disposizioni concei=- 
nenti i terreni agricoli soggetti ai piani rego- 
latosi (1931) - (Pmere  nlla X l  Commissione) 
- Relatore: Degan. 

XP COMMISSIONE PERMANENTE 
(Agricoltura) 

Giovedì 18 febbraio, ore 17,30. 

IIN SEDE REFERENTF,. 

Seguito dell’esnnae del disegno d i  legge: 
Disposizioni per lo sviluppo della proprie- 

tà coltivatsice (Approvato dal Senato) (1868) 
- Relatore : Franzo - (Parere della 1 V ,  della 
V e della VI  Commissione).  

XIV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Igiene e sanita) 

Giovedl 18 febbraio, or0 9,30. 

I N  SEDE REFERENTE. 

Esame della proposta d i  legge:  
DE LORENZO FERRUCCIO ed altri: Composi- 

zione delle commissioni giudicatrici dei con- 
corsi a posti di sanitari condotti (509) - Rela- 
tore: Barberi - (Parere della I l  Comnzis- 
sione) . 

Parere sul disegno di legge: 
Variazioni al bilancio dello Stato ed a 

quelli di Amministrazioni autonome per il pe- 
riodo lo luglio-3i dicembre 1964 (1967) - (Pa-  
rere alla V Co?n?nissione) - Relatore: De 
Maria. 

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Licenziato per  la  stampa alle ore 22. 


